
al V o ltu rn o » : quello  stesso cioè che, 
nel 1866, l ’A bba aveva apposto come 
sotto tito lo  al suo poema «d i guerra 
v issuta e d ’am ore» VArrigo.

A ccertato cosi che le Noterelle, quali 
v idero  la luce nel 1880, furono intera­
mente scritte , rivedute, lim ate, tra l ’esta­
te del 1879 e prim avera del 1880, ca­
dono senz’a ltro  tutte le affermazioni e 
version i che facevano risa lire la loro 
com posizione al 1860 (1).

A bbiam o g ià  detto il nostro pensiero 
su lla im possib ilità che un lib ro  come le

(1) Cosi quelle, per non dire di altri, del C a s t e l l in i  (« Par­
tiva per la Sicilia oscuro, sarebbe ritornato da Napoli oscuro, 
ma con un piccolo taccuino annotato da una scrittura chiara 
e minuta, che —  venti anni dipoi —  tutta Italia avrebbe letto: 
le Noterelle d’uno dei Mille ». Saggio dt. nella N. Antologia 
e Introd. a Ritraili e Profili); del B o rg f.se  - Corrim della Sera, 
11 maggio 1914 e poi in volume, (« U suo libro migliore è 
pur sempre quello che scrisse a ventidue anni nel 1860, le 
Noterelle d’uno dei Mille, e che solo venti anni dopo e per vo­
lontà del Carducci fu pubblicato »); dd B o tt in i  M assa che nel 
suo Profilo (Formiggini, 1915) accolse testualmente le parole
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